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gravissimo da cui non possiamo ri t rarci . 
(Interruzioni). 

Io non mi dilungo oltre in questa dimo-
strazione; mi limito sol tanto ad affermare 
questo: che se il Governo vuole risol-
vere questo problema deve avocare la 
scuola elementare allo Stato. Ora, lasciando 
le scuole ai comuni, il Governo fa come 
Pilato, cioè se ne lava le mani. (Conversa-
zioni — Commenti). 

E con ciò il Governo dimostra di aver 
paura delle scuole... (Oh! oh! — Interru-
zioni). 

S A N T I N I . Dopo i r isul ta t i delle ult ime 
elezioni, credo che nessuno abbia più paura 
dei socialisti. (Rumori alV estrema sinistra). 

GATTI . Quanto a codesto, onorevole 
Santini , le osservo che è dal l 'Al ta I ta l ia , 
dove le scuole sono in migliori condizioni 
e più f requen ta te , che vengono i socialisti 
alla Camera. 

Io r ichiamo poi l ' a t tenzione del Governo 
circa t u t t e le leggi ed i regolamenti che 
sono già a t t ua lmen te in vigore e che non 
sono r ispet ta t i , sop ra t tu t to per ciò che si ri-
ferisce alla sorveglianza- sul l ' ig iene nelle 
scuole. La relazione accennata ha dimo-
s t ra to che manca ogni sorveglianza igienica 
pur prescrit ta E d io stesso ebbi occasione 
di visi tare scuole, nelle quali erano fan-
ciulli tubercolosi e t racomatosi mescolati 
con fanciulli sani. Senza l 'avocazione allo 
S ta to una nuova legge non por terà al-
cun vantaggio. 

E pur nell 'ora t a rda ho creduto dove-
roso ricordare questa nuova impor tan te 
inchiesta la quale ci dice quanto il problema 
della scuola sia cosa grave e dolorosa. 

Voci. Ai vo t i ! ai voti ! (Rumori — Con-
versazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gatt i , tenga 
conto delle condizioni della Camera, e venga 
alla conclusione ! 

GATTI . Concludo, onorevole presidente, 
dicendo che sarebbe s ta to meglio che non 
vi fossero s ta te le inchieste, perchè il 
Par lamento avrebbe a sua a t t enuan te l'i-
gnoranza del problema. Oggi lo conosce e 
r if iuta di provvedere! (Rumori vivissimi — 
Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Manna. 

MANNA. Giacché si sono annunciat i due 
appelli nominali mi l imiterò ad una bre-
vissima dichiarazione di voto. 

Ho sostenuto sempre, anche in seno alla 

Giunta del bilancio, nonos tante il dissenso 
di vari colleglli, la necessità assoluta della 
avocazione dell' insegnamento e lementare 
allo S ta to e ne ho det te le ragioni nelle 
mie relazioni ai bilanci 1905-906, 1906-907. 
Ma, appun to perchè sono convinto che la 
scuola popolare debba essere posta -sotto 
l 'unica vigilanza dello Stato, credo che l 'ar-
ticolo 60, anziché affret tare , r i tardi l ' a t -
tuazione di questo mio voto. (Ooooh! — 
Rumori vivissimi — Interruzione del deputato 
Gatti). 

Onorevole Gatti , presenti un ordine del 
giorno, col quale si inviti il Governo a pre-
sentare un disegno di legge per avocare allo 
Sta to l ' insegnamento elementare, ed io lo 
voterò. (Rumori — Conversazioni). Ma re-
stringere la r i forma ad alcune provincie e 
in certe eventuali tà , r ipeto quanto ho già 
scrit to, oltre che incertezza di mezzi può 
divenire segnale di nuove agitazioni. L 'e-
sperimento fa t to empìr icamente non giova 
ad a f f re t ta re il trionfo di una giusta causa. 

Per queste ragioni io voterò per la sop-
pressione dell 'articolo 60, pronto a votare 
quel qualunque ordine del giorno, che si-
gnifichi avocazione dell ' insegnamento ele-
menta re allo Stato. (Rumori — Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Colajanni. 

COLAJANNI . Parò una brevissima di-
chiarazione di voto, della quale avrei anche 
f a t t o a meno, se alcune affermazioni del-
l 'onorevole Donat i non me le avessero sug-
gerite. 

L'onorevole Donat i cer tamente si rispar-
miò la pena di udire il discorso mio nella 
discussione generale... 

D O N A T I . È proprio vero! 
C O L A J A N N I . ...ed io mi congratulo con 

lui ! (Si ride). 
Ma se l 'onorevole Donat i avesse^ assi-

st i to a quel discorso mio, che, come t u t t i 
gli al t r i , f u privo di eleganza ma ricco di 
f a t t i , avrebbe udito che io dimostrai come 
negli Sta t i nei quali l ' au tonomia comunale 
è più fondamentale , si senta il bisogno as-
soluto, per combat tere l 'analfabet ismo, del-
l ' i n t e rven to dello Stato. 

I milioni del l ' Inghil terra, in numero di 
500 a l l ' anno per le scuole, sono lì e par lano 
chiaro. 

L 'onorevole Donat i disse che non si deve 
generalizzare il problema della pubblica 
is t ruzione e dell 'analfabetismo. 


